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Martedì 30 \ gennaio 1 « 1 

MOVA KUiZiOiu: m inim: mm IH LMUIS 

DELLA FAMIGLIA 
'Nel 1884, quanti» con I/origine 

'della famiglia, della proprietà pri­
vata e dello Stalo <*) fu upplicn-
io per la prima volta allo studili 
della società primitiva il metodo 
clell'indugine marxista, potò dirsi 
compiuto, iH'lle liiii-c generali, il 
quadro dello sviluppo dell'uma­
nità. Non certo una sottovaluta­
zione dell'argomento cui questo 
saggio doveva rivolgersi fu la ra­
gione del suo tardo apparire in 
confronto alle numerose opere in 
cui Marx ed Kngels avevano espres­
so le leggi fondamentali della sto­
ria scritta o comunque direttameli-
le documentata. I.u verità, come 
si legge nella seconda prefazione 
dell'autore, è che solo dopo il Vi» 
ebbero inizio le prime ricerche 
sulle organizzazioni familiari dei 
popoli primitivi (i e fossili scnia-

. l i» capaci di far luce sull'uuuiuità 
delle origini), e anch'esse furono 
scarsamente fruttuose, perchè de­
formate da formule e schemi pre­
concetti. Un materiale ricco e per 
molti aspetti decisivo si ebbe soN 
tanto nel '77. (piando uscì l'opera 
principale dell'etnofirafo america­
no Morgnn, il quale era vissuto 
per lunghi anni fra le tribù in­
diane del suo continente, studian­
done Attentamente la vita e i si­
stemi di parentela. «A modo suo >. 
secondo l'espressione di Kngels. 
Morgan aveva scoperto la conce­
zione materialistica della storia. 
constatando come l'organizzazione 
degli indiani fosse condizionata 
in ultima analisi dalla loro tec­
nica produttiva, e per merito di 
questa scoperta s'era potuto ac­
cingere n un primo e fecondo 
lavoro dì ricostruzione. 

Kngels non era uno e speciali­
sta > di etnografia, e lo stesso si 
sarebbe potuto dire di Marx, che 
tuttavia aveva rilevato per primo 
il valore delle testimonianze di 
Morgan e le avrebbe utilizzate ili 
persona in un saggio sulla socie­
tà primitiva se non l'avesse colto 
la morte prematura; eppure non 

Engels . 

soltanto l'interesse dimostrato per 
la nuova disciplina era altamen 
te costruttivo, ma l'etnografia stes­
sa acquistava un reale contenuto 
scientifico proprio in quanto si 
poneva al servizio dello storico. 
Sulla traccia delle indicazioni la­
nciategli 'da Marx, Kngels dove-
va appunto dimostrare come sia 
artificioso concepire la preistoria 
(che del resto è termine impro­
prio) al di fuori della storia, lad­
dove l'una e l'altra sono collegate 
secondo un preciso rapporto dia­
lettico e l'unica soluzione di con­
tinuità non riguarda che le fonti. 

I,a ricerca « storica > e la ri-: 
cerca «preistorica» (per servir­
ci con l'autore della terminologìa 
tradizionale) s'incontravano orga­
nicamente per la prima volta nel­
l'Orìgine della famiglia. Allo stu-

'•dio scrupoloso di "tutto il materia­
le. etnografico, allora disponìbile. 
Engels univa In conoscenza spe-

: cìfica della storia greca, romana. 
•celtica, germànica, e soprattutto 
i n a straordinaria capacità di ana­
lisi e di sintesi, attinta dall'elabo­
razione consapevole e sistematica 
del materialismo dialettico. 

Potendo intendere più a fondo 
'di Morgan l'intrinseco riesso fra 
!c strutture e le sovrastrutture. 
egli non soltanto doveva penetrare 
pin intimamente la natura • dei 
sistemi dì parentela che risalgono 
al lo stato selvaggio e alla barba­
rie. ma spiegare scientificamente. 
e descrivere nel suo compievo , il 
passaecio dalla società primitiva 
alla civiltà, dalla « preìMotia > al­
la « storia ». Così diveniva evi­
dente perchè nelle p'ìi antiche 
forme di famìglia {quella cconsan-
guinea » e quella « di coppia ». 
ambednesopravissnte presso i po­
poli primitivi), e fino « nn certo 
«lomento nelle stesse fentes. si 
potè riassumere tutta ["organizza­
zione della società; e perchè più 
tardi — nello stadio supcriore del­
la barbarie, quando invalsero la 
'divisione del lavoro e la proprie­
t à privata e si formarono per con­
seguenza una classe di sfruttatori 
e una classe di «fruttati — la co* 
stìtnzione gentilizia, l'ultima for­
via in cai l'amministrazione do­
mestica ba avnto nn «carattere 
pubblico », ha cominciato irrime­
diabilmente a dissolversi, facendo 
posto allo Stato, lo strumento con 
cai la classe dominante doveva 
organizzare il suo potere. - • 

Il tramonto della gens, iti «eno 
C «• contratto alla quale avviene 

il passaggio dal matriarcato al 
patriarcato e s'afferma la famiglia 
mimogumicn, è stato particolar­
mente studiato da Kngels. Alieno 
da ogni superficiale schematismo. 
egli poteva rendersi conto che In 
i «istituzione gentilizia aveva rea­
gito con estrema lentezza alla so­
praggiunta modificazione dei rap­
porti economici, che non soltanto 
la sua scomparsa non aveva coin­
ciso con l'inizio della storia scrit­
ta, ma che le sue sopravvivenze 
nell'organizzazione e nel costume 
avevano improntato per molti se­
coli il corso stesso della civiltà. 
I.a « preistoria » faceva luce sulla 
« storiu ». e i principali enigmi 
del inondo antico — fra cui la 
•levi* green e romana, che persino 
studiosi insigni come il Niebuhr 
e il Mommscn non. erano riusciti 
a comprendere — potevano adesso 
considerarsi risolti. 

Quest'indagine, tuttavia, non po­
teva esaurirsi nella pura erudi­
zione. ma. al pari delle altre gin 
condotte da M a r x e da Kngels. 
diveniva un mezzo per intendere 
meglio In realtà viva e inserirvi 
scientificamente l'azione rivolu­
zionaria. Dimostrare che la pro­
prietà privata. le classi lo Sta­
to furono sconosciuti all'umanità 
delle origini e non costituiscono 
principi eterni che la famìglia e 
In morale familiare sono pure pro­
dotti storici soggetti alle più ra­
dicali trasformazioni, significava 
aprire nuovi orizzonti sulla socie­
tà futura e trnccinre le vie maestre 
della sua edificazione. 

La « scienza » borghese ha pre­
ferito coprirsi gli occhi piuttosto 
che riconoscere il crollo di certi 
idoli: l'etnografia è storta relegata 
tra le discipline geografiche, fisio­
logiche. psicologiche, o anche po­
sta ufficialmente al servizio dello 
sfruttamento coloniale: i razzisti 
tedeschi hnrinu addirittura soste­
nuto un'originaria e permanente 
distinzione dell'umanità in e po­
poli c ivi l i» e «popoli naturali > 
gli uni oggetto della «torio e gli 
nitri dell'etnografia. Mn tutto ciò 
non è vnWo. I.a Rivoluzioni* d'«>t-
lobre ha dimostrato alla luce d e 
fatti la fondatezza delle condii 
sioni di Kngels. che Lenin e Sta­
lin, sulla base dell'esperienza so­
cialista. hanno poi ripreso e ap­
profondito in una serie numerosa 
di scritti (ricordiamo, del primo 
Stalo e rinnìii7.inne e. del secondo. 
Materialismo dialettico e materia­
lismo storico), mentre, dal canto 
loro, gli studi etnografici condotti 
con intento scientifico (e innanzi 
tutto quelli:-sovietici, . che hanno 
trovato mr-vasfo campo d'inda­
gine fra i popoli più arretrati del­
l'Asia) hanno recalo nuovi contri­
buti e nuove conferme alla ri­
costruzione del mondo primitivo 
esposta nell'Or?'*//}? della famiglia 

L'orìgine della famiglia, questo 
lihro di mole modesta apparso 
clandestinamente in Germania al 
tempo delle leeef anti-sociali*te (<=; 
legga in proposito In lettera di 
Kngels a Kautsky dell'tl aprile 
ISV4). resta perciò un'opera at­
tuale, viva, rivoluzionaria. Non 
a caso, e del resto non senza una 
chiara allusione. Rcncdctto Croce. 
ancora onalche me«e fa (Quaderni 
della € Critica », novembre 19*0). 
'sentiva il bisogno di prendercela 
con la preistoria e di ripeterci 
che la « testa » della storio è lo... 
Spirito vivente. 

Per conto nostro, senza aprire 
una polemica che a questo pun­
to sarebbe as«olutamente sterile 
e, d'altra parte, senza la minima 
intenzione di far torto allo «Spiri­
to vivente», consideriamo la nuo­
va edizione italiana dell'opera di 
Kngels un avvenimento importan­
te per la scienza e la cultura del 
nostro Paese. 

SERGIO D'ANGELO 

'E RASSKfiNA .UBI TKENT ANNI DEL P. C I . 
* y . 

MILANO — Dopo le celebrazioni del cinquantenario verdiano. Il 
Presidente Einaudi li intrattiene, assieme alla consorte,. con la 

cantante Anna Giudici (a destra) 

Inediti di Gramsci 
alla Mostra di Milano 

Visi ta tor i di ogni ce to sociale - « T e n e t e l a s e m p r e 
a p e r t a » •.- Dat i , cifre e notizie di g r a n d e in teresse 

(MB Al TEMPI OIU'U.A.It. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
.. .MILANO, yen/mio 

A pochi giorni dalla sua apertu­
ra è gin difficile dire quuutc mi­
gliata di persone l'hanno visitata. 
La sala dell'cx-Boccoiti, infatti, in 
Largo Notnri, dalle nove del mat­
tino alle undici di sera, è sempre 
affollata. Non mi ricordo di una 
mostra, tranne forse quella della 
Liberazione allestita nel maggio 
del Ma, che conte (pasta del no­
stro Partito abbia riscosso un co­
si grande successo di pubblico e 
di consensi, 

Naturalmente il numero mag­
giore dei visilnturi è costituito 
(Infili operai, ma non mancano 
nemmeno gli «Uri visitatori, quel­
li clic magari entrano col «Cor­

riere della Sera > in mano, quelli 
che appena entrati si guardano in 
giro un po' spaesati, cittadini di 
ogni ceto artisti, impiegati, pro­
fessionisti. Basta restare per un'ora 
alla mostra per rendersi conto di 
questo afflusso vario e continuo. 

Il giudizio degli altri 
All'uscita vi è un quaderno su 

cui ogni visitatore può esprimere 
liberamente la sua opinione intor­
no alla mostra. Ilo letto alcuni 
di questi giudìzi e li ho trovati di 
estremo interesse, anche perchè aiu­
tano a capire con quale spirilo 
la mostra è visitata: « Non sono 
comunista» scrive uno «specifico 
questo perchè giustamente può tro-
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VERTIGINOSO AUMENTO DEI PREZZI IN GRAN BRETAGNA 

l.unio^edio 
dei negozi londinesi 
File di compratori in attesa dalla mezzanotte - Gli allarmati commenti del 

"Times,, - Un pasticciere italiano - Risparmi di anni inghiottiti dal carovita 

(*1 FRIEDRICH F.NCF.1-S: J>ri* i»e 
della famiglia. delta proprietà prinata 
e dello Slato, tmriitzinnr di Dantr Orila 
Te-ria. Edizioni Rioatcita, Roma, 1910, 
pp. 192. L 4S0. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
LONDRA, gennaio. 

Gennaio è per le massai* loti-
dinesi un viete particolarmente 
attivo. Si aprono in/atti in am-
naio te grandi - sales - (liquid.i-
rjoitf) inventali. Gli immensi mn-
gazzini che corrono per chilome­
tri ria Kntghtsbndge lungo tutta 
Oxford Street, dopo i forti incassi 
iiataltti, tirano i loro bilanci e si 
preparano al rinnovo di tutte le 
/orniture. Per poter realizìare ca 
pitali da ieinvestire e liberarti di 
tutto ti materiale che, passato di 
stagione o di moda, resterebbe in 
venduto, riducono, i'prezzi « dan 
no^vitS ferii .articoli quasi senza 
profit'o- Le massaie sanno berte 
che questa è per loro una delle 
poche occasioni di rifornirsi d'in­
dumenti e di biancheria, e ogni 
anno rimandano le compere più 
grosse alle • sales. di gennaio. 

Il calendario delle - sales - più 
in.port.mti è annunciato dai gior­
nali Già nella nottata antecec-
denfe all'apertura, dai quartieri 
periferici, il più delle volte a pie­
di, perchè a Londra tutti i mez­
zi di trasporto cessano entro la 
mezzanotte, le donne convergono 
verso 'il centro per mettersi in 
coda dietro le saracinesche abbas­
sate. Solo a un numero limitato 
di coloro che sono in testa all'i 
fila viene concesso il privilegio 
di essere ammessi a due per vet­
ta nel magazzino prima della de­
finitiva apertura, e di scegliere 
quindi In roba più conveniente. La 
prospettiva di una pelliccia di co­
niglio ofjerta per due sterline ai 
primi tre acquirenti, rende meno 
pesanti i lunghi chilometri di 
ramminp e l'attesa sotto it nevi­
schio e in n:ezzo alla nebbia. E 
servono di conforto il seggiolino 
pieghevole portato dietro da casi 
e vn termos di caffè e latte che 
ha il pregio di tener calde le mani. 

Mn quest'anno le - sale* - si so­
no svolte in un clima particolare. 
il clima del riarmo, che ha deter­
minato il rincaro di tutti i gene­
ri di prima necessità e la loro 
rarefazione in seguito alla scar­
sezza di certe materie prime. Per 
trovare documentati questi fatti 
non c'è bisogno di cercare al di 
là dell'organo ufficiale del Parti­

to Laburista e dei più autorevoli ciere. emigrato qui. a Londra, tre 
gtori.ali conservatori. Busta scor­
rere gli ult mi numeri dei • Ti­
mes » per vedersi succedere un 
g.t.mn dopo l'altro notizie di 
qresfo genere: * Lo atterra ITI 
Cote/i ha fatto diventare Ir la-
n-: una delle fibre più care, ti 
suo prezzo è aumentato dell'd4 
pei cento da giugno a dicembre »: 
- Il rayon aumentato del 12 e 
me;;o per cento -; - Hialro nei 
prezzi di alcuni articoli Utility 
(ristretto numero di indumenti di 

anni fa in seguito olla chtu'uro 
di una fabbrica dolciaria milane­
si-, otichc lui tti Jila insieme ari 
alt-i operai della sua ditta, ini ha 
i iccottt.ito dt aver ritirato il gior­
no prttna tutti i pochi risparmi 
rtessi tnxtpute tu questo perindo. 
per po'ersi comperare un resntn 
e due camicie, e che Io stesto 
auerano fatto quasi lutti gli tu 
alesi che 'aforano con lui. 

Ma una volta dentro t magaz 
zini t compratori hanno visto sra 

fittare delle - sales - per premu­
nirsi contro il rapido peggiorare 
della s tua;tonc economica. I 
prezzi erano di liquidazione per 
modo di dire, troppo alta in con­
fronto agli anni passati la percen­
tuale di roba di scarto e difetto­
sa. Così un poco a tutti è toccalo 
ridurre al mimmo la nota degli 
acquisti, che pure già comprende-
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prima tierenità, la cui qualità e nire •"• loro miraggio di poter pro-
il cut prezzo vengono controllali 
dal governo)-; «/Stabilito un'for­
te aumento nel.prezzo, dèlie, ripa­
razioni delle scarpe. Cuoio e gom­
ma stilomio vertiginosamente -; 
• Sensibili aumenti nei prezzi dei 
materassi -: * Parapiglia di donne 
per l'acqtusto di tegami e pento. 
te di alluminio ». 

Questo stillicidio di amare no­
tizie ha diffuso un'ondata di al­
larme, che invino hanno rercato 
di arginare i ripetuti appelli go­
vernativi al proverbiale buonsen­
so inglese. Cosi le - sales 1951 -
non sono più state tanto un'occa­
sione per fare degli oculisti n 
buon mercato, quanto pivttisto In 
tilt ma orcns one utile per rifor-. 
nirsi di indumenti essenrtnli, che 
net prossimi mesi e forse nelre 
prossime settimane diventeranno 
introvabili o per lo meno ragginrt-
pcrattno cifre pro'bitive per 'I 
medio bilancio familiare, 

A (tafani S.nM»1 
Le file hanno comincialo a for­

marsi quest'anno ancor prima del­
la mezzanotte; certe famiglie st 
sono mobilitate al completo, e do 
ciò la presenza, nelle code, degli 
uomini in un numero che mai pri­
ma dora era stato registrato. 

Una signora in buona posizioni 
nella coda davanti a un grande 
neqozio di Oxford Street, mi ha 
detto: - Vede, mio marito ha chie­
sto un giorno di permesso in uf­
ficio e fa la fila anche lui. Cosi, 
appena aprono, io mi precipito nel 
reporto lenzuoli e lui nel reparto 
coperte. Gli affari veri si fanno 
solo nel primo quarto d'ora'-. 

Un italiano, lavorante pasttc-

L'n espressivo scorcio d'inqoa* 
aratara del film cecoslovacco 

« Le tenebre » 

I I, » A X X E T T I \ 0 V U _LT U H A LL K 

NOTIZIE DEL TEATRO 

va solìianto coup necessarie. I 
commesit hanno dichiarato che lo 
afflusso di gente è stato superio­
re ad ogni aspettativa, ma che la 
genie comprava « senza ardore ». 

Assilliti alIJI hiaiiclierhi 

• Si realizzi chi può» 
A Milano la compagnia ài Renzo 

Ricci ha recitato l'ultima comme­
dia del poeta inglese Toma» stenrnx 
Eliot Cocktail Partv. L'esito è stato. 
corr.e dice con dolce eufemismo una 
rivista. • perplesso ». pur meritan­
do gli aiton e il regista ogni lode. 
t critici hanno fatto capriole per 
riuscire a capire qualche cosa del­
la commedia, dei suoi reconditi e 
altissimi ugnifcati in tutte le re­
censioni st leggera. aTì'indcrrani 
dello spettacolo, la stessa perples­
sità degli *nettaton alla prima. Re­
nato Simfini. sul Corriere «Iella 
Sera, ha costellato il suo articolo 
di m mi wemora *. « «e ho ben ca­
pito ». « mi è parso che », ecc. Car­
lo Terron su Sipario si è chiesto 
se quello al Quale arerà assistito 
era « il dram ira dell'irrealtà » o « il 
dramma del consistere e del non 
consistere » adeguando coti la sua 
eroica airoscurità dell'opera. Ga­
briel Marcel, il maggiore dei criti­
ci francesi ai tendenza cattolica ed 
e* stcnzMlista. ha francamente di­
ca arato dt non averci capito nien­
te. La Fiera Letteraria è partita in­
tere. landa in resta, con vn chi­
lometrico articolo di Roberto Jte-
£̂ >rj **£« î wuir òi t wttutim^ cne fue­
tto è il dramma degli « nomini 
cwofi ». ~ che tttendc.no cioè di 

' « realizzarsi ». ossia' di fare la fa­
mosa scelta e che intanto sono pre­
da dell'angoscia. Il Rebora afferma 
che in Eliot ri e « tanta ricche*** 
dt elementi significanti, di partico­
lari allusivi » che possono anche 
complicare la cosa ftanti per fare 
un esempio, erro «no deoli ele­
menti Html Acanti: U ripetuto tuo­

nare di un campanello della portai •carso successo, n critico Lo Duca. 
dt ingresso che rappresenta il con 
linuo, vano, intervento della vita) 
.Non è possibile raccontare la com-

' media tn quanto nulla accade nei 
Suoi tre atti: l'azione si svolge tra 
due riferimenti: in questo spazio 
i personaggi, gente mondana e fri­
vola del nostro tempo, discorrono 

-oziosamente, nrelando cosi la man­
canza di una • spinta interiore >. 
in altri termini la loro nullità. Fin­
ché arrivano delle persone che sim-
bolcggtano ti destino e cercano di 
rimediare alla meglio la situazione. 

JC prooaoj/e che un qualche si­
gnificato sia reperibile nel mare di 
tersi dt questo Cocktail Partv. 
qualche cosa come un appello alia 
t civiltà occidentale » perche acqui­
sti coscienza di sé. e delle contrad­
dizioni che la stanno abbattendo 
un « gndo perchè si sairi • dal ma­
terialismo che la sta sommergendo. 
Certo è che se aressimo dei critici 

'. Uberi dal complesso d'inferiorità di 
fronte all'oscurità • poetica » a-
rremmo voluto leggere giudizi ab­
bastanza seierì su un'opera tanto 
pretenziosa quanto inconcludente e 
nnin*a. invece più o meno lutti s> 
sono «rasati di non aver ospito 
"**,••,». t'2~;r-r-:=. e fi J._."t".'i. e ti 
desiderio di • realizzarsi • fanno an­
cora presa «u tonte persone serie 
come se fossero veramente dei con­
cetti fllosofci r» almeno delle posi­
zioni culturali rispettabili. 

• • • / • - - . I l 
CHe e raafia'ililiali 

A Parigi è andata in «cena la 
riduzione teatrale del romanzo di 
André Otde Le» canft d« VattratK 
(«4 opera dello ttiaso autore) con 

sul Dramma, ba ncritio che al trat­
ta d'un'opera molto complessa. 
a Anche qui. egli afferma, si trat­
ta d'un problema di liberta uma­
na. e quando 11 protagonista. Lar­
da lo . fa precipitare dal treno uno 
sconosciuto viaggiatore, lo fa per 
renderti del tutto disponibile p*r 
se stesso, per raggiungere un asso­
luto autodominlo » (?!). 

Carla Hintermann, «n violane 
attere del cinema Italiano, r i e 
partecipa In qaetta »'•> 1 «e a,l i 
apettaeall del Teatra Pirandello 
i l R e s a . assIessnisT! rv^ì\ il 

prlsaarU 

"•*£, ••£*'. My^ì&j-^ ti •••»; 
• " « ir**. 1 '"— 
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Taf* e CsUmmi 
La prossima stagione vedrà, a 

quanto pare, l o t o attore di prosa 
Remigio Paone dovrebbe essere II 
suo produttore e nei repertorio e * 
anche La bottega del caffè di Gol­
doni. t 
Bramenti m Parigi • 

Raffaele, la commedia di Vitalia­
no Branca:t di cui abbiamo parta­
lo recentemente, e stata tradotta 
In Francia da Ferciand Cromma-
Ivnclc. -
Marniti m Kamm 

Al Teatro Nazionale andrà In 
scena, prossimamente. Detective 
Story di Sidney Ktngsiey. protago­
nista Massimo Girotti e regista 
Luigi Squarzina. Concluderà 11 pri­
mo ciclo di rappresentazioni Ro­
meo e Giulietta di Shakespeare, in­
terpreti Vittorio Gasamann e Edda 
Alberimi, « regista Guido Salvinl 
Al Teatro delle Arti. Alfredo Zen-
naro ...elicri, !.*« «certa li Ventaglio 
dì Goldoni. , 
EaWaV, Tstìm . feffwm 

La riconciliazione de! tre fratel­
li De Filippo e ormai cosa avvenu­
ta. Eduardo Ma scrivendo per T!-
ttna e Pepplno una cnmmM!; ccn 
cui dovrebbe essere Inaugurato il 
nuovo teatro da lui ratto costrui­
re a Napoli. Einaudi sta per met­
tere In vendita. In questi giorni. 
Tutto il teatro di Eduardo. 
Tetre, si immuti 

Nella «Piccola Biblioteca Scten-
Wlco-Lettersila » di Einaudi sono 
uscita altre due opera di fthaktv 
spaerò tradotta da C V. Lodovici, 
Trstla e denìv» e La bisoetica •To­
rnata. " -,;-- ••••"•«'-,r 7. 

Solo i banchi dove si ammucchia­
vano pile di Ictuuoli a prezzo ri 
dotto, per quanto molto relutiva-
mentc, furono presi d'assalto e i 
lenzuoli furono venduti, secondo 
l'espressione di un commesso » co­
me panini appena sfornali -. La 
coda per le federe da - Selfrid-
ges -, il più grosso magazzino lon­
dinese, disorganizzò tutte le al­
tre vendile, perchè correva lungo 
tutti i banchi del primo piano. Le 
coperte, ricercatissime, erano spa­
li le; i negozi ne erano stati com­
pletamente ripuliti nei giorni pre­
cedenti, non appena ufficialmen­
te annunciato un aumento di due 
terzi del loro prezzo. Per gti or­
liceli di vestiario il commento che 
si sentiva tipetere un po' m tut­
te le « sales >. era « No bargain > 
fnon e un affare), mentre jeuoril-
mente ic donne scorrevano lun­
ghe file di stampelle cariche dt 
abiti o di cappotti e affondavano 
con gesto meccanico le mani in 
mucchi di biancherìa femminile, 
sparsa sui banchi disordinatamin-
te. Solo qualcuna di quelle incre­
dibili zitelle, che formano un nu­
cleo sostanziale della popolazioni 
londinese e si riconoscono da lon­
tano al luccicare delle cianfrusa­
glie che portino addosso, faceva-
ro circo1? intorno ai vestiti da 
una sterlina, rimanenze di tempi 
molto lontani. Il prezzo minimo di 
un abito, pratico ma'senza prete­
se, saliva sempre sulle tre sterli­
ne e non si poteva trovare un 
cippotto di taj'Ita normale a me­
no di cinque sterline, quando alle 
• salei - dello scorso anno se ne 
sarebbe compralo uno simile « 
Perfino in alcuni casi lo stesso a 
meno d: metà prezzo. 

La deprimente caratteristica di 
queste -sales 1951 - è stata rias­
sunta bene nella vignetta umori­
stica pubblicata da un giornale. 
Un gruppo di donne osserva con 
curiosità una pezza di stoffa che 
il commesso mostra dicendo: - La 
nostra è una vera "sale", signo­
ra. abbiamo il piacere di offrire 
ai clienti questa stoffa allo stesso 
prezzo della scorsa settimana -. £ ' 
una battuta che carattertzza iro­
nicamente non soltanto le * sales-
ma. attraverso esse, tutta quan­
ta la situazione economica che il 
riarmo sta creando in Inghilterra. 
Peggio del commesso della vignet­
ta it governo laburista, invece 
dell'elevamento del tenore di vita 
che aveva promesso netta sua de­
magogia. non sn offrire al popolo 
inglese altro che un domani con­
tinuamente peggiore dello ieri, sa­
crifici sempre più duri e sempre 
più oscure prostpeffive. 

TERESA REGARD 

vare un maggior valore 11 mio giu­
dizio. Penso clic con dimostrazioni 
del genere ogni uomo può trovare 
la giusta strada da scegliere, per­
chè In questi pannelli vediamo e 
comprendiamo la verità ». «Tene­
tela sempre aperta!» esclama un 
altro. E un terzo: « Non si può ri­
manere impassibili di fronte a tan 
ti compagni caduti». 

Il contenuto storico e politico 
della mostra è esposto nititlamen 
te, in maniera essenziale e grafi 
eumeni e efficace. Sbaglierebbe chi 
credesse di trovare in questa mo­
stra frasi declainntorie, csnltazio 
ni verbali e figurative. Niente ili 
tutto ciò. Il Partito Comunista 
Italiano non ha bisogno di simili 
mezzi per raccontare il suo grande 
(tassato ili lotta e la sua colise 
Unente azione di oggi. La storia 
ilei nostro Partito è tale che i 
Ria sufficiente la pura enunciano 
ne dei fatti per dimostrare quanto 
sia stata e sia tutt'oggl eroica In 
sua battaglia per la salvezza della 
nazione e «Iella pace. 

La mostra perciò, nella sua prc 
elsa sobrietà, si presenta viva e 
attraente, sia per la ricchezza dei 
documenti che per l'analisi - che 
svolge intorno a determinati epi 
sodi e avvenimenti del movimento 
operalo in Italia. 

L'ossatura de l la , mostra è co­
stituita in particolare dai sei Con­
gressi del Partilo, dal Congresso 
di Livorno, il Congresso cioè del 
la fondazione ('21 gennaio del "21), 
al sesto Congresso di .Milano te 
nutosi nel M8. Trent'anni di vita 
e di lotte! Intorno ai sci Con 
gressi • si compone tutto il mate­
riale raccolto con tanta pazienza 
e amore dai nostri compagni: fo­
tografie. giornali dell'epoca, - opu 
scoli, autografi. -

Uno dei ' pannelli che attira di 
più l'attenzione è senza dubbio 
(lucilo che contiene sei lettere au­
tografe «li Gramsci, di cui qunt 
tro inedite. La calligrafia sottile 
e minuta di (iramsci è cosi ben 
leggibile che non è stalo nemme­
no necessario mettere accanto 
alle lettere una trascrizione a 
macchina. 

\*l è qui, ad esempio, la prima 
lettera scritta da Gramsci subito 
dopo il suo arresto. Porta la data 
del '20 novembre 15)26 ed è scritta 
da Homa alla madre. E' una let 
ter» clic non si può leggere senza 
provare una emozione profonda 
« lo sono tranquillo » scrive (ìram 
sci « e sereno. Moralmente era pre­
parato a tutto. Cercherò dì supe­
rare anche fisicamente le difficol­
tà che possono attendermi e di 
rimanere in equilibrio. Tu conosci 
il mio carattere e SE' che c'è sem­
pre una punta di umorismo nel suo 
fondo: ciò che mi aiuterà a vi­
vere ». . 

Pannelli sui garibadini 
Ma ogni pannello è folto di 

preziose notizie, di dati, di cifre, 
di elementi politici che illustrano 
10 svolgersi e il consolidarsi del­
l'azione de) Partito tra le masse. 
Vi sono i pannelli che esaminano 
la lotta di Gramsci e di Togliatti 
contro il bordighismo. i pannelli 
sui processi fascisti contro la Di­
rezione del Partito, I pannelli sul­
le brigate garibaldine in Spagna, 
sino ai pannelli che trattano del­
le attuali lotte. 

Una strada lunga e gloriosa, 
dunque. E quanti compagni cadu­
ti ! Ma le forze del Partito sono 
cresciute e le poche migliaia di 
militanti sono diventate milioni. 
11 Partilo è oggi la più grande ed 
organizzata forza politica d'Italia, 
capace ormai di mobilitare la gran 
«le maggioranza del popolo italia­
no e di impedire al governo demo­
cristiano di portare il nostro Pae­
se alla rovina. 

Questo è quello che racconta la 
mostra. 

E* certo che da questa mostra 
ognuno attingerà fiducia nella vit­
toria del socialismo ed energia. 
slancio per conquistarla: ognuno 
dovrà ancora più convincersi che 
la guida più forte e sicura verso 
tale vittoria non può essere che il 
nostro Partito. 

MARIO DE MICHELI 

della RA I . 
Antonio Gramsci.' chi è costui? 

-Un cervello che continuò a fun­
zionare -, • un uomo intero, dotto, 
tducator», integro, •; acuto ». Cosi 
l uomo Gramsci, la cui - jermezza 
e ostinatez;a et richiama alla me­
moria gli esempi massimi del mar­
tirologio del Risorgimento - viene 
definito da Franco Antonicelli in 
una sua recensione alle - Lettere 
dal carcere - sul numero delta cor­
rente settimana del .Radiocorriere». 

In tre quarti di pagina • dedicati 
ad Antonio Gramsci, uomo e intel­
lettuale, recensore e redazione non 
hanno però trovato una sola riga 
di spazio fé martedì scorso alle 
22,10 sul Terzo Programma non 
trovarono un minuto di tempo,) per 
dire a lettori e ascoltatori perchè 
quest'uomo trovò la forza di far 
funzionari: ancora il proprio cer~ 
l'tllo, perchè potè estere veramen­
te dotto, educatore, integro, acuto 
e uomo intero, perchè, sopra.tutto — 
ernie lo stesso Antonicelli' riferi­
sce — per/ino in un uaesso violen­
to del suo male, rifiutò la grazia 
propostagli dal cappellano. 

« Radiocorrierc . e RA.l. '• hanno 
creduto di poter esaurire tutti i lo­
ro doveri di obiettività verso i non 
democristiani, i non cattolici, i non. 
american. pubblicando e trasmet­
tendo una recensitale su Antonio 
Gramsci, autore delle - Lettere dal 
carcere-. Che Giamsci fosse un 
comunista, fondatore — insieme con 
it compagno Togliatti — ael Parti­
to Comunista Italiano che in questi 
giorni ha celebrato il suo trentesi­
mo anno dt vita e di vittorie, per 
(a stampa e le onde della RA.L era 
eccessivo dirlo apertamente!' 

Questo è il secondo caso di » oc-
ctiltamento » clamoroso che ci ca­
pita di rifecare. •- «l J .>.'.;:••.,.•.-. 

Nello scorso settembre fu presen­
tata al .Festival musicale interna­
zionale di Venezia la -IV Sinfonia 
n onore delia Resistenza » del com­

pagno Mario Zafied. .Ebbene, sia 
nella recensione, ita nella program­
mazione -Il Radiocorriere » ti li­
mitò . ad annunciare l'esecuzione 
della - IV Sinfonia -. - ^ ••-•• 

L'epurazione di certe parole e di 
certi concetti risaie a qualche anno 
fa, allorché lo scrittore Corrado Al­
varo fu costretto a dare le dimis­
sioni da direttore del «Giornale 
Radio. per le intollerabili intru­
sioni governative nella compilazio­
ne dei notiziari; questo primo epi­
sodio di prevaricazione dell'obbiet­
tività i di informazione dell'unico 
ente radiofonico italiano fu seguito 
da altri numerosi e ancora più gra­
vi, culminati nell'allontanamento 
dalla relazione del - Giornale Ra­
dio - di tutti gli elementi democra­
tici. . •-- ..•..-• 

La (unga serte di ostacoli che la 
direzione dell'ente frappose all'as­
sunzione ut pianta • stabile di tutti 
coloro che avevano prestato servi­
zio durante la gestione del P.W.B. 
e la permanenza alla presidenza 
della R.A.L — se non di nome, di 
fatto — dell'on. Spataro. il quale, 
come Ministro delle Postelecomu-
nicazioni avrebbe anche il compito 
di controllare la radia, completa­
no con abbastanza chiarezza il qua­
dro da noi appena accennato.-
• Eppure questo ente non è — co­

me molti credono — di proprietà 
dello Stato; esso appartiene a uno 
dei maggiori gruppi industriali del 
nord (S.I.P.), che è proprietario an­
che di potenti centrali elettriche, 
dei trust telefonici Stipel, Timo • 
Telve, della società pubblicitaria 
radiofonica Sipra, dei dischi Cetra 
e Fonit, delle editrici Set e Radio 
Italiana e dell'immobiliare Siri. 

Per - quanto riguarda il campo 
puramente radiofonico, la SIP ha 
la possibilità di realizzare guadagni 
incalcolabili con in più il vantaggio 
di poter facilmente frodare il fi­
sco, grazie alle numerose e » lega­
tissime ~ scappatoie che il monopo­
lio assoluto delle radioaudizioni * 
quello preponderante delle registra­
zioni le offre. 
. Il gruppo SIP può agire come agi­
sce solo perchè, come al tempo 
dell'EIAR, fa due grandi conces­
sioni a chi siede al Viminale: la 
presidenza dell'ente, che viene af­
fidata a membri del Partito di mag­
gioranza; il controllo delle emissio­
ni giornalistiche, che viene comple­
tamente demandato alla Presidenza 
del Consiglio. •.••>.-•' 

Se Antonio Gramsci, per - Il Ra­
diocorriere » e per la RA.J. non ri­
sulta essere stato un comunista, non 
c'è dunque da meravigliarsi. C'è 
solo da meravigliarsi del fatto che 
migliaia di ascoltatori siano obbli­
gati a pagare il canone di abbona­
mento, anche se, per non sentire 
le falsità della R.A.I., preferiscono 
sintonizzare il proprio apparecchio 
su em'ttentl straniere. Ma di que­
ste ed altro avremo occasione di 
riparlare più diffusamente. 

PASQUALE BALSAMO 
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LE PRIME A ROMA 
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Xnovo ({imrtelto 
. Italiano 

O Nuovo Quartetto Italiano — 
presentatosi .eri in una forma ve­
ramente straordinana — ha esegui­
to musiche di Tariini, Schubert, 
Haydn e Wolff riscuotendo il suc­
cesso più «ntur.asttco del pubblico 
della Filarmonica Romana. 
. Programma svolto a memoria. 
con uno stile ed una perfezione tali 
da classificare questo magnifico 
complesso tra i migliori di oggi­
giorno. Da un equilibrio rigoroso — 
come si addice a Tariini e Haydn 
— fino ai più teneri accenti — in 
Schubert e nella lieve e delicata 
Serenata italiana di Wolf — i quat 
tro componenti hanno dato una 
nuova e mirabile prova della loro 
grande musicai'tt * della Ir.r.-. r i ­
parazione perfetta. Uno dei pochi 
concerti veramente buoni della 
stagione^ m. tu 

Mostra di Ammendolia 
Alla Calerla Giosi (Via del Ba-

btdno 7f> * aperta da qualche giorno 
la mostra ÓV1 pittore calabrese Mi­
chele Ammendo.!». La mastra rivela 
un artista attenti» »}Uy s«ud!s 3s!!a 
natura e presenta opere di buon 

i w » .T,*J:~ zm 

;Vv 

i.7 .••.•.•'.*. 

PARIGI — Jeamfoc Mar»» 
•»»* •»**• !»#wujLtrfd p*;!«!-se. tfc&stta te «tett i «SartS 
•IraaMMtka. l a vasi _ 

Ùft«££& 

***£* . --̂  

http://iccottt.it
http://tttendc.no

